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■ ROMA  Le banche non ci 
stanno a passare per chi «fre-
na» e pone intralci a far af-
fluire la liquidità alle impre-
se e autonomi attraverso le 
misure del governo. Assicu-
rano di star facendo «il possi-
bile e l'impossibile» ma che 
manca un quadro normativo 
certo e una semplificazione 
degli adempimenti «non di-
pendenti dalle banche, non 
sempre ancora completati e 
che impediscono di attuare, 
fino ad ora, le misure di liqui-
dità». A far prendere posizio-
ne il comitato esecutivo Abi 
con parole nette è l'annun-
cio della Sace di aver inviato 
alle  banche il  meccanismo 
per disciplinare le garanzie 
alle Pmi e alle imprese mag-
giori. Un documento che sa-
rebbe dovuto essere condivi-
so  e  realizzato  congiunta-
mente e che provoca la pun-
tualizzazione  del  direttore  
generale  Giovanni  Sabatini:  
solo dopo il parere delle ban-
che «e i test sulle procedure 
informatiche», gli istituti di 
credito potranno «trasmet-
tere le richieste delle impre-
se». E anche sui finanziamen-
ti alle Pmi e autonomi fino a 
25mila  euro  garantiti  al  
100% e rilasciati senza istrut-
toria, manca ancora l'attiva-
zione da parte del Mediocre-
dito Centrale. Lo stesso de-
creto, fino a martedì, non era 
efficace  perché  mancava  
l'ok della Ue e così non erano 
pronti i moduli per le richie-
ste. Non si tratta solo di detta-
gli perché il decreto non esi-
me le banche dalla responsa-
bilità. Anzi la Banca d'Italia 
ha ricordato che alle banche 
spettano tutti i controlli sui ri-
schi di riciclaggio e di infiltra-
zioni della criminalità. 

FONDI PER LE IMPRESE
L’ABI RISPONDE 
SUI RITARDI:
«MANCANO 
NORME CERTE»

■ ROMA   Confindustria  sce-
glie il suo prossimo leader nei 
giorni più difficili per il Paese e 
per gli imprenditori, sceglie il 
presidente che gestirà l'emer-
genza. Vincenzo Boccia si ap-
presta a lasciare via dell'Astro-
nomia e la scadenza non pote-
va cadere in un momento più 
delicato. Oggi il Consiglio Ge-
nerale degli industriali, in vi-
deoconferenza, voterà online 

per designare il nome del futu-
ro presidente da portare poi, 
per  l'elezione finale,  al  voto 
dell'assemblea degli industria-
li il 20 maggio. Su Carlo Bono-
mi i riflettori si sono accesi in 
larghissimo anticipo: i bene in-
formati lo indicavano come il 
probabile  futuro  presidente  
già prima che si aprissero le 
candidature.  Licia  Mattioli  è 
entrata quindi in campo quan-

do già c'era un candidato da 
battere, ci ha creduto fino a pre-
tendere il voto sfidando la stes-
sa commissione dei Saggi che 
avrebbe preferito un suo passo 
indietro. C'è chi afferma che re-
sta intatto un margine di van-
taggio per Bonomi e c'è anche 
chi sostiene che gli equilibri so-
no cambiati e che si va verso 
un testa a testa che non esclu-
de la possibilità di un sorpasso.

Economia

■ NEW YORK  'Italia ha rispo-
sto in modo «forte e appro-
priato» all'emergenza del co-
ronavirus.  Ma  -  afferma  il  
Fondo Monetario Internazio-
nale - le scelte si faranno sen-
tire  sui  conti  pubblici.  Nel  
2020 il debito è infatti atteso 
salire al 155,5% con un deficit 
all'8,3%. 
Solo in febbraio, secondo i da-
ti della Banca d'Italia, il debi-
to è salito a 2.446,9 miliardi, 
2,7 miliardi in più su gennaio. 
A «consolare» l'Italia è il fat-
to di essere in buona compa-
gnia: il Fondo prevede un bal-
zo del debito pubblico a livel-
lo mondiale in seguito  alla  
contrazione  dell'economia.  
Si tratta finora di 8.000 miliar-
di di dollari ma, avverte l'isti-
tuto di Washington, ne servi-
ranno di più per stimolare la 
ripresa una volta che l'econo-
mia si sarà stabilizzata. 
«È necessaria un'azione mul-
tilaterale  coordinata»,  dice  
Kristalina Georgieva, diretto-
re generale del Fmi. E coordi-
nazione e sopratutto «solida-
rietà»  è  quello  che  serve  
all'Europa, «colpita in modo 
particolarmente  duro»  dal  
coronavirus. 
«Questo è il  momento per 

una solidarietà europea, ed è 
quello che i cittadini dell'Eu-
ropa si attendono dai loro go-
verni e dalle loro istituzio-
ni», spiega Georgieva parlan-
do da «europea». Sul tema 
dei coronabond però non si 
sbilancia: spiega come l'Euro-
pa ha molti strumenti e istitu-
zioni per la solidarietà, fra i 
quali il Mes che «de facto» 
mutualizza la risposta alla cri-
si e il budget. «Quello che è 
necessario  è  comunicare  
chiaramente che c'è una mi-
naccia comune che richiede 
un'azione comune. Questo è 
quello che i cittadini europei 
vogliono  dai  loro  leader».  
Più netto Poul Thomsen, il re-
sponsabile del Dipartimento 
Europeo del Fmi. «Non abbia-
mo preso una posizione sui 
coronabond. La nostra posi-
zione è che ci sia una adegua-
ta, forte risposta a livello euro-
peo. E penso che l’abbiamo vi-
sta». 
Parlando di una «recessione 
senza precedenti in genera-
zioni» per l'Europa, Thom-
sen invita quindi il Vecchio 
Continente  ad  assicurarsi  
che tutti i paesi abbiano lo spa-
zio di bilancio necessario per 
mantenere una risposta forte 

fino a quando l'emergenza sa-
nitaria sarà sotto controllo,  
anche quelli con debito relati-
vamente alto. 
Fra questi ci sono l'Italia e la 
Grecia, con debiti saldamen-
te sopra il 150%, per il Belpae-
se al 155,5% del pil quest'an-
no e al 150,4% il prossimo. «Il 
bilancio di molte economie 
dell'area euro è previsto peg-
giorare con le ricadute del Co-
vid-19 e le misure annuncia-
te» in diversi paesi - fra i qua-
li Italia, Francia e Germania - 
per far fronte all'emergenza, 
osserva il  Fmi  prevedendo 
per la Francia un deficit al  
9,2%,  maggiore  quindi  
dell'8,3% dell'Italia, e la Ger-
mania al 5,5%. 
Di fronte a una situazione sen-
za precedenti il Fondo invita i 
paesi a continuare a spende-
re  ma  avverte:  va  bene  il  
«whatever it takes» per so-
stenere l'economia «ma sia-
te sicuri di tenere gli scontri-
ni», dice Victor Gaspar, il re-
sponsabile del Fiscal Monitor 
del Fmi. E sull’Italia aggiun-
ge:  «Risolvere  il  problema  
del debito in Italia è risolvere 
il problema della crescita in 
Italia, che è stata deludente 
negli ultimi tre decenni».

Fmi Italia, i conti non vanno
L’istituto loda la gestione dell’emergenza ma avverte che il debito schizzerà al 155,5% e il deficit arriverà all’8,3%

L’ingresso del Fondo Monetario Internazionale, a Washington

■ ROMA  L'effetto lockdown de-
terminato dall'emergenza coro-
navirus arriva anche sull'rc au-
to. Il governo ha già pensato con 
il decreto Cura Italia ad allungare 
i tempi delle polizze in scadenza 
e il Parlamento, che ha integrato 
il testo di legge al Senato, ha cala-
to un'altra carta: fino al 31 luglio 
gli assicurati potranno chiedere 
alle compagnie una sospensione 
del contratto per i veicoli non uti-
lizzati,  purché  effettivamente  
fermi e al riparo da qualsiasi pos-
sibile incidente, anche se par-

cheggiati. Ora sono le compa-
gnie ad annunciare di voler fare 
la loro parte. A fare da battistrada 
è stata Unipol, uno dei protagoni-
sti assoluti del settore in Italia. 
L'amministratore delegato della 
compagnia, Carlo Cimbri, ha an-
nunciato pochi giorni fa di essere 
pronto a restituire a tutti i propri 
clienti (circa 10 milioni) il costo 
di un mese di polizza, proprio in 
considerazione del fermo di fat-
to obbligatorio imposto alla gran 
parte degli automobilisti a parti-
re dal primo Dpcm di marzo. Un 

esempio che molte associazioni 
hanno  invitato  anche  le  altre  
compagnie a seguire. L'Asaps ad 
esempio, che ha chiesto di rico-
noscere a tutti gli intestatari di po-
lizze rc auto in vigore un bonus 
da quantificare con il prossimo 
contratto, uno sconto «paghi 11 
mesi e sei assicurato per 12, da in-
crementare nel caso il fermo si 
protragga». Con il drastico calo 
del traffico sulle strade nell'ulti-
mo mese a diminuire sono stati 
infatti anche gli incidenti e di con-
seguenza i costi affrontati dalle 

compagnie. Per questo le compa-
gnie, ha assicurato l’Ania, «met-
teranno in campo delle iniziati-
ve specifiche per restituire alla 
collettività il beneficio derivan-
te dal calo della frequenza dei si-
nistri in questo periodo». Un im-
pegno che ai consumatori è pia-
ciuto però a metà. L'Unione na-
zionale consumatori lo giudica 
generico e tardivo, visto che il 
lockdown è in corso già da un me-
se, mentre il Codacons è contra-
rio a misure delle aziende e vor-
rebbe iniziative del governo.

Rc auto Le agevolazioni per il lockdown
Dopo i provvedimenti del decreto Cura Italia anche le compagnie vanno incontro ai clienti

Confindustria È sfida a due
■ MILANO  Cdp lancia il suo 
Covid-19  Social  Response  
Bond con una domanda che, 
alla chiusura dei libri, è quasi 
il doppio rispetto all'emesso. 
Gli ordini, infatti, superano 
1,9 miliardi per una doppia 
tranche, 3 e 7 anni, con un ta-
glio per ciascuna da 500 mi-
lioni. Lo spread si attesta in 
area 40 punti base per il trien-
nale e 45 sui sette anni. La 

Cassa è scesa ancora in cam-
po per sostenere le imprese 
italiane. Di fronte ad una cri-
si globale Cdp dunque rispon-
de con misure straordinarie 
che l'hanno già vista impe-
gnata con iniziative per un 
valore superiore ai 20 miliar-
di di  euro.  I  proventi  della 
nuova emissione serviranno 
ad aiutare le pmi ad accedere 
al settore bancario e servizi fi-

nanziari,  anche  attraverso
prestiti diretti, a fornire sup-
porto finanziario agli enti lo-
cali per i loro sforzi relativi
all'assistenza sanitaria e so-
ciale e a finanziare la costru-
zione, lo sviluppo, la manu-
tenzione  o  ristrutturazione
di strutture sanitarie, attrez-
zature e tecnologie mediche 
per il miglioramento e prote-
zione della salute pubblica. 

Cdp A ruba i Covidbond
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